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ALCUNI RISCONTRI
Una	 parte	 ci	 ha	 comunicato,	 amareggiata,	 la	 sorpresa	
perché	conosceva	e	apprezzava	Matteo	Renzi	per	i	suoi	
interventi in televisione ma non sapeva come gestisce il 
territorio	da	Sindaco.

Una	parte,	quella	avversa	politicamente	(sia	nel	PD	sia	
nel	PDL)	ci	ribadiva	che	Matteo	Renzi	recita	una	parte	e	
che il palcoscenico televisivo è il luogo in cui si realizza 
ciò	che	non	si	è	riusciti	a	compiere	nella	realtà.

Una	parte	proponeva,	vista	la	foto	che	avevamo	ripro-
dotto,	che	il	piazzale	Michelangelo	venisse	pedonalizza-
to	e	che	Firenze	si	dotasse	di	parcheggi	scambiatori.	Su	
questo	punto	concordiamo	in	pieno,	infatti,	dal	1985	ab-
biamo proposto a ogni sindaco e assessore la necessità 
di	allestire	nella	cintura	di	Firenze	delle	Aree	Attrezzate	
Multifunzionali	utili	sia	come	parcheggi	scambiatori,	per	
lo sviluppo del turismo e in caso di emergenze, utili a 
ospitare	la	Protezione	Civile	e	i	cittadini.

DEMAGOGIE E PRETESTI
L’email inviataci da Alessandro
Sono un iscritto alla sua associazione, abito a Firenze e 
conosco bene i problemi dei camper in città. Trovo dema-
gogiche e in buona parte pretestuose le argomentazioni 
sul rapporto tra Firenze e i camper contenute nella mail. La 
città è un patrimonio mondiale e vietare la sosta dei cam-
per al piazzale Michelangelo è puro buon senso.
In città vi sono molti spazi dove ho parcheggiato tante 
volte il mio mezzo senza problemi; pretendere di dormire 
davanti a Santa Croce è arroganza pura.
PS: sfido un solo camperista a dichiarare in coscienza di 
non aver mai dormito in marcia; la norma che lo vieta, a 
parte l’impossibilità oggettiva di accertarne la violazione, 
è solo l’ennesima dimostrazione dell’eccesso di regolamen-
tazione tipico della legislazione italiana.
Saluto ed auguro che in futuro impegnerete l’associazione 
in battaglie più serie e utili.

A. P.

La nostra risposta
Grazie per il messaggio. Visto che abiti a Firenze puoi fare 
un giro e vedere quante sbarre e parcheggi riservati alle 
sole autovetture ci sono. Quanti stalli di sosta lungo i mar-
ciapiedi non consentono la sosta alle autocaravan. Inoltre, 
a chi ci invia la contravvenzione perché ha parcheggiato 
in uno stallo di sosta riservato illegittimamente alle sole 
autovetture che gli dobbiamo rispondere? 
Prepariamo le istanze per far rimuovere il divieto anticam-
per oppure gli scriviamo che la sua è demagogia e paghi 
la multa? In questo documento spieghiamo che siamo 
d’accordo sul Piazzale Michelangelo pedonalizzato ma 
non siamo assolutamente d’accordo che le autovetture e 
gli autobus mordi e fuggi possano parcheggiare e le auto-
caravan NO. Ma non lo diciamo noi, lo dice la Legge. 
Se come dici, in città vi sono molti spazi dove ho parcheg-
giato tante volte il mio mezzo senza problemi, ci vuoi 
inviare un elenco in modo che lo inviamo a chi viene in 
autocaravan a visitare Firenze? 

Il, come scrivi, pretendere di dormire davanti a Santa Croce 
è arroganza pura... non abbiamo mai scritto o detto una 
simile fesseria, verifica su www.coordinamentocamperisti.
it e www.incamper.org dove si possono leggere tutti i nu-
meri della rivista prodotti e diffusi dal 1988 a oggi.
Grave è la tua dichiarazione... sfido un solo camperista a 
dichiarare in coscienza di non aver mai dormito in marcia; 
la norma che lo vieta, a parte l’impossibilità oggettiva di 
accertarne la violazione, e solo l’ennesima dimostrazione 
dell’eccesso di regolamentazione tipico della legislazione 
italiana... Infatti, noi invitiamo a non dormire o fare altro 
dentro l’autocaravan durante il viaggiare perché, oltre a 
violare la legge, si rischia la vita. Due anni orsono è costata 
la vita a una mamma e il ferimento grave dei suoi due figli 
perché dormivano a bordo e durante l’incidente sono stati 
sbalzati, chi fuori e chi dentro.   

Pier Luigi Ciolli

IL TOSCANACCIO
Una	email,	che	possiamo	definire	da	toscanaccio,	anche	
se poi l’autore è emiliano, recita: 
Si vede proprio che l’APC non ha di meglio da fare che dare 
il testimonial a un PIERINO qualsiasi che il camper l’ha 
vissuto solo come spot politico. Vorrei sapere quante volte 
RENZI ha dormito in camper o ha fatto il pieno d’acqua, 
ha cambiato una bombola o ha scaricato i serbatoi delle 
acque reflue. E questo PIERINO me lo chiamano campe-
rista a livello tale da essere definito testimonial? È proprio 
vero, questo è il classico Paese di ciechi dove quello con un 
occhio solo diventa SINDACO. Pensavo di andare al salone 
del camper domani o dopodomani ma credo che gli euro 
che erano destinati a tale meta me li spendo in un buon 
ristorante. 
Cordiali saluti,

G. C.

NON RICONOSCE CHE MATTEO RENZI 
È UN SINDACO ANTICAMPER
L’email inviataci da Nadia
Caro ANCC, io sono una fiorentina e vedo tutti i mezzi 
parcheggiati al Piazzale Michelangelo (auto, camper 
e autobus turistici) come un affronto alla città, perciò, 
anche se sono una camperista non vedo perchè i camper 
con la loro mole ingombrante debbano sostare e detur-
pare il panorama. Sarei d’accordo sulla realizzazione di 
parcheggi scambiatori nella periferia (come quello rea-
lizzato e mai utilizzato al Ponte a Greve) per far sostare 
i camper e da lì raggiungere il centro con l’autobus o la 
tramvia, tenendo conto che in Via di Scandicci esiste un 
‘area di sosta comodissima, che io ho utilizzato durante 
un raduno organizzato dal nostro Club e che è stato mol-
to apprezzato. Da lì l’autobus N°6 ci ha portati e riportati 
da Firenze senza problemi. Saluti 

Nadia C.

La nostra risposta
Siamo perfettamente d’accordo sul fatto che il piazzale 
Michelangelo sia pedonalizzato. Altrettanto d’accordo sui 
parcheggi scambiatori e proprio il sottoscritto partecipò 
invano a incontri anche durante la gestione del Sindaco 


